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PjìHÌÌ'ìESSuj

- CHE l'ufficio d: Poliz: • ir'bc a :

di un proprio jiegolainento, india
mento dei servizio;

- CHE con deliberazione Consiliare nu 2à in da

ta 4-/y/1^oj, veniva deliberato apposito Regolamento,
adattandolo alle locali esigenze;

- CHE con delibefasione : •.;.-'• .^(;0o .-."..
Sez. j' in data 2/'l2/bi>, il Cèmitatc di Controllo dell'
Assessorato agli Enti Locali, rinviava il regolamento
succitato perchè quest'Amministrazione potesse uniformar
si al parere espresso dalla un.le Prefettura, fornito
con lettera del 20/0/lyco n»o/351/ 154/17 JJiv, ^>:

- DA'tu" atto che i pareri espressi in materia sa
nitaria furono favoavoli;alle osservazioni

,- RAVVEDEVA la necessità di deguare il regola
mento di Polizia urbana alle osservazioni sopradette;

- VKDUTu il ToUc legge Comunale e Provinei:~.i.e
4/2/1y1i>, n» Ho;

- A VOTI unanimi, resi per alzata di mano

23ELIHEBA

il Regolamento urbano ciU._i_ v^ Ci.

•

:±^a de.*,iterazione Consilia
re nc2b del 4/y/19t>J„ viene modificato e variato come
appresso:

Arto 1- il secondo comma dell'art. <t viene abrogato e
- sostituito dal seguente: "Egli si vale della col
laborazione. dei funzionari degli u'ffici Comunali



i

]. :•.-.. Le C lj , le quaJ : i.. •- stono
la qualifica di agenti ai Polizia Giudiziaria

' : nini ìei; : : t. 221 :.: .P.

' e ':i.'.. I ' "'.'. '> a ?ferent° a!3 ' ' '

zioni domiciliari} u.i competenza esclusiva dei
. ieiaii di Polizia Giudiziaria a norma 5 .:

... 22v del C.P.P.-
i

Art. 3 - L'art. 4, relativo al sequestro degli oggetti
è modificato nel testo seguente :
" G-li strumenti che hanno servito a consumare

una contravvenzione ài Regolamenti e alle Leggi,
devono essere secuestrati dagli Agenti comunali
e consegnati all'Autorità Giudiziaria".-

Art. 4 - L'art, yrelativo al fermo di persone" è abfo-

Art. 5 - L'art.1b afferente a Trattenimenti e spettaco
li pubblici è soppresso(perchè la materia.è re
golata dall'art. 59 del T.U. delle Leggi di P«S.

Art. b --E1 soppresso l'art. 55 "Riferimento ai Codice
^n;2ci strada nerchè nleo>",iosticr,c

•

Art. 7 - E» pure soppresso l'art.b3 "affissioni e scritt

sulle case. La materia è regolata dall'apposito
Regolamento Comunale sulla facoltà di affissione
sulla pubblicità in genere. =»

» -

Art. ti - L'art, bò "Insegne nei negozi e scritte reclami
stiche " viene modificato come seguef "Le scritte
reclamistiche e le insegne degli esercizi e dei n

gozi devono essere compilate in lingua corretta e
in forma decorosa con il rispetto delle pubblici-
istituzioni". Esse non devono essere di ostacolo

- alla circolazione stradale.

Art. 9 - Viene abrogato, l'art. 104 facchini -.Sensali ec
intromettizioni .perchè tali attività sono state

esonerate dalle licenze; di P.S.. 'di cui all'art.1*

del T.U. Leggi di P.S., con Legge 21/J/56 n.253."

/
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ITO della Legge Comunale e Prov.le 3/3/34 n.

in separata sedes e
to potrà spiegare la

, . ... •isciplinare le modali
reizìi elle attività in forma ambulante, pre

-; te . ' :••: • 121 del t.u. Leggi di P.S*, in armonia
con le :: tifiche legislative inerenti all'art. 225

esecuzione del prefato l'.u.

; dritto

il I•;:;:._.•]•;. azzimo

f.to A.LOCKE

IL PRESIDENTE

f.to PiRAS

IL SEGRETARIO

f.to PiPPA

Pubblicata all'Albo Protorio dal 21/1 al 4/2/1yòb
±L SEGRETARIO COMUNALE

f.to PIPPA

APPROVAZlUn'E dei uOmlTA'IO LI COi^TROLLO Presso I^ASSESSu
RATO AGLI EutI LOCALI Di CAGLIARI:

nu 2o95/l01b - Rip.AM - Séz«2a seduta del 2'"/ genn.lybò
- IL PRESIDENTE

f.to illeggibile

Il presente Regolamento, debitamente aggiornato, è sta
to nuovamente pubblicato ai sensi dell'art. 53 - comma
jw del T.U. 3/3/34 n.304, mediante affissione a questo
Albo i • torio dal 16/2/66 per quindici giorni consecu
tivi» >- o

IL SEGJ HO COMUNALE

il. tìiJS BAu
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Art* 1 - il seconda oooma dell'art. 2 vi,;.e abrogato e
sostituito dal seguente: " , li dì v .le elle oo3
latoorasi<aio aei fiswBioaaxl Oe&Li Uffiol (Jonuxiull



Capo I

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1.

Definizione del servizio.

Col servizio della polizia urbana, il Comune si prefigge lo
scopo di tutelare l'integrità del pubblico demanio, e un decoroso
svolgimento della vita pubblica, di garantire le libertà dei singoli
cittadini, la loro sicurezza ed il disciplinato andamento dei pub
blici servizi.

Art. 2.

Organi della Polizia Urbana.

Il Sindaco sovraintende il servizio eoi impartisce le neces
sarie disposizioni, sia di carattere generale, sia caso per caso,
ove occorra. . ..... _ .r. ,

e &olla Gmxdlo Oesmnall» Z» QtttOl tflWOtO»
la qualifica a* agaati «i Poliate (Mpfltstttrta
ai teraiat &eU*aaft« 22* 0*S»»£#

Art. 3.

Perquisizioni domiciliari.

&>$« 2 - B» aogpreaao lfart# 3 affermato allo $*&$&«&
fiorii Soa&elliasl* ai eot2®Qtms& om&mtèm togli
urrioìaii. di toltala Gitt&^aiaxla a aoam d©ilo
sorti* 224 del 0#f*#**-
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Art* 3 ~ i ìì. 4* • tivo al G^ues-èr© <te&li og^QtU.
;

& © oli© toaeif
oati eof£ianali

Art. 5.

Fermo di persone. •

: tlvo ; • . v.ona° ò abito-
'

'

Art. 6.

Correlazione ad altre leggi.

Le disposizioni del presente regolamento debbono osservarsi
in correlazione ai disposti delle leggi civili e penali, dei regola
menti, nonché degli altri regolamenti municipali.

Art. 7.

Osservanza di ordini verbali.

Oltre le disposizioni di questo regolamento si devono osser
vare gli ordini anche verbali che, circa le materie costituenti og
getto del regolamento stesso, saranno dati in circostanze straor
dinarie dall'Autorità comunale, o dagli Agenti di Polizia Urbana.

Capo II

DEL SUOLO PUBBLICO

Art. 8.

Definizione del suolo pubblico.

Ovunque si esercita pubblico passaggio ad uso del pubbli
co, si ha suolo pubblico soggetto alla disciplina ed alla tutela
stabilite dal presente regolamento.

4



A in. v.

Occupazioni abusive cieì suolo pubblico.

E' proibita qualunque occupazione di suolo o -pi;/; : ;u;l
biico anche temporaneamente, senza i permessi di cui ai seguenti
articoli, salvo quanto si riferisco alle disposizioni del Regolamen
to comunale per l'applicazione della tassa di occupazione^! spazi
e di aree pubbliche.

L'area antistante alla civica residenza dovrà in ogni caso
rimanere sempre sgombra da qualsiasi occupazione.

Art. 10.

Occupazioni temporanee - Concessioni.

Chi voglia ottenere la concessione ad occupare temporanea
mente il suolo pubblico deve presentare al Sindaco apposita do
manda in carta legale.

La concessione verrà data con atto scritto, fatti salvi e riser
vati i diritti dei terzi e su presentazione di nulla osta per quanto
riguarda le strade dell'Azienda Nazionale autonoma della strada
e dell'Amministrazione provinciale a seconda che si tratti di stra
de nazionali o provinciali.

Art. 11.

Occupazioni temporanee in ore notturne.

Nelle ore notturne, da un'ora dopo il tramonto a un'ora
prima del sorgere del sole, ogni permesso di occupazione s'inten
de sospeso salvo diverse disposizioni contemplate nel permesso
stesso.

Art. 12.

Esecuzione di lavori sul suolo pubblico.

Nessuno può eseguire lavori di scavo, né costruzioni che
interessino le strade pubbliche, né occupare sia temporaneamen
te che stabilmente, il suolo pubblico, senza speciale autorizza
zione del Comune, oppure del Compartimento dell'A.N.A.S. o
dell'Amministrazione provinciale a seconda che si tratti di stra
de comunali, statali o provinciali.

— 5 —



L iaiia eccezione per le operazioni normali e comuni di
.:.;.'; e scarico, quando non si possono eseguire nei cortili inter-

in tal caso i veicoli non possono sostare sulle vie e piazze
pubbliche oltre il tempo strettamente necessario e devono essere
coi locati sulla propria destra in modo da non arrecare incomodo
al libero transito.

Le predette disposizioni per quanto applicabili, valgono pure
ptr le occupazioni determinate da sinistre cause.

Art. 13.

Occupazioni del suolo - Obblighi del'concessionario.

Eseguiti che siano i lavori o terminata comunque l'occupa
zione, il suolo pubblico deve, a cura ed a spese del concessiona
rio, essere rimesso nel primitivo stato.

In caso di ritardo in tale adempimento, il Comune potrà
far dichiarare la contravvenzione ed ordinare l'esecuzione d'uffi
cio dei lavori di ripristino a norma dell'art. 55 della Legge C. P. (*).

Art. 14.

Occupazioni del suolo - Condizioni per le concessioni.
La concessione deve essere subordinata, oltre agli speciali

obblighi che per particolari esigenze dovranno essere imposti al
richiedente, all'osservanza delle seguenti norme:

a) limitazione al minimo dell'area da occupare e della
durata dell'occupazione;

b) impianto dei segnali di pericolo, diurni e noturni a
spese del concessionario con osservanza delle prescrizioni rego
lamentari vigenti.

Art. 15.

Giochi sul suolo pubblico - Divieto.

Sulie vie e piazze pubbliche è proibito giocare alla palla,
alle bocce, alla fionda, alla trottola ed a qualsiasi altro giuoco
incomodo, pericoloso e ingombrante.-

(l)Ora Art. 153 della L.C.P., 4 febbraio 1915, n. 148.

— 6 —



Art<

ì: vie:aio inoli re :

. -.:. .'• . ' . : .v o ; ; .iIì.m ;<. < > or, v .1;

• ; ;;ui..t;uà; e. ; vasi in modo

mi ; nL:i">r>hco ;

: .': .'i.;ì!:.;-,- • il --uoio pnbo,,v:o

pamii, o lare il bucato nei

. comuni a più iamiglie;
he possa cadere liquido sul

on acqua sporca e in tempo

.-/) mibranare in qualsiasi modo le fontane pubbliche e le
iol'o .':> ;'utLeil/.e.

Art. 17.

Suolo pubblico - Occupazioni per esercizi commerciali.

Le ai tre concessioni del suolo pubblico per ragioni di com
mercio, iiere, mercati, per l'esercizio di determinate industrie o
mestieri, per collocamento di piante in vasi ad uso di decorazio
ni, sono regolate dal regolamento di posteggio.

Lessati i traffici delle fiere o dei mercati, non è permesso
di lasciare sul suolo pubblico, panche, baracche, merci, od altra
cosa mobile, o ingombro qualsiasi.

i uni gii esercenti hssi o ambulami dovranno fare asportare
a loro cura ogni cosa, in modo che sia possibile la pronta pulizia
a loro incombente, come dall'art. 23, delle località occupate.

1 callettieri o trattori, previo permesso, potranno collocare
sedie, tavolini nella misura che sarà loro concessa quando i locali
di esercizio si aprano direttamente sull'area occupabile o sotto
il portico prospiciente, salvo in ogni caso il pagamento della
relativa tassa di posteggio.

Art. 18.

Trattenimenti e spettacoli pubblici.

-«^ Oltre a unanin ì> nrpsrriim Hnl T.U. ].esse di PuhJaiica Sicu-

» 5 «• "-'art#18 afferente a Itottoa&iae&ti $
Il pubblici è eopj^oeco porche la Batoste
colate «fall«art» 69 del *#tfé delle Z*sg&

è sei»

J— CI V./L
e- 1

rtmonie deve essere autori^tl^tìaTfAutorità comunale

— 7 —



•~&'±;^:..

•fcU -

Condutture elettriche.

Per l'impianto di condurne elcmiehe .saranno osservale le
leggi speciali in vigore. Il Com.me pero, ove esse riguardino il
suolo pubblico, dovrà essere sempre richiesto del proprio nulla
osta.

Ani. 20. .

Vetrine e tendoni.'

La concessione per apporre infissi, vetrine e tendoni per
costruire pensiline e tutto quanto sopravanza sul suolo pubblico
edihz a^T "^ £ "ÌZÌa' ÒrC8°,a,a dal «colamento di Poliziaedilizia salvo sempre ,1 parere deirA.N.A.S. o della Provincia nel
eh™?1,"6 Ve"gf.interessa'a ^ strada statale o provinciale
drcoSe! ' Ct6nUte PreSentÌ 'e eSÌ*e™ de"a

Art. 21.

Rimozione degli abusi, sul suolo pubbl
ICO.

suolo nubb^t occuPaz'°™ abusivamente esercitate sulsuolo pubblico e la riparazione dei danni ad esso arrecati saran
no disposte dal Sindaco con apposita ordinanza da emeuere ai
r^i'iSto7^6"3 Legge sui iavori pubwici » ™» '«

ART. 21 BIS

Rispetto delle distanze per le costruzioni edilizie eper le
piantagioni erboree

I proprietari confinanti con le vie e strade pubbliche sono
ni diaF°dTerVarenle dlStanZe PrCVÌSte dal ^Lento Comunale di Edilizia e Ornato, nonché quelle del C.C., per le costru-
v^ deld TSJ d°lrann0 aUreSÌ °SSerVare *"istanze Peviste del r. d. 8dicembre 1933, n. 1740 e dal C.C. per le pianta
gioni su proprietà confinanti. P

— 8 —



Soiianto il Comune e gli altri Enti pubblici proprietari
deile strade e del pubblico suolo sono dispensati, — per pote-
stas suprematiae — dalla osservanza delle predette disposizioni,
che impongono tra confinanti il rispetto di distanze determinate
o vietano piantagioni fra le sponde o lungo i corsi d'acqua, o
artificiali o lateralmente alle strade ordinarie. Ciò, per quanto
riguarda le piantagioni, anche in aderenza alle disposizioni le
gislative che tendono a favorire la coltivazione e la diffusione
del pioppo e di altre piante arboree.

CAPO 111°

NETTEZZA DELL'ABITATO

Art. 22.

Della nettezza urbana.

Il servizio della pulizia o nettezza urbana è assunto dal Co
mune e viene svolto dal personale comunale.

Art. 23.

Pulizia delle aree concesse in occupazione.

Le porzioni di suolo pubblico soggette a temporanea occu
pazione devono essere tenute pulite ed innaffiate, nella stagione
estiva, a cura dei concessionari.

Art. 24.

Sgombro delle nevi.

In caso di nevicate i proprietari delle case debbono tenere
sgombro dalla neve uno spazio di almeno m. 1,50 in corrispon
denza del proprio muro frontale, debbono assicurarsi inoltre
della resistenza dei tetti, e non possono, senza permesso scarica
re la neve sul suolo pubblico.

— 9 —



o^tt .co delie nevi dai tetti.

i ; ' .u :lei:; d: interesse e di sicurezza generale,
•'iu.;;.:•:,• ;<• scarico della nove dai tetti, dalle terrazze, dai

.•ai-^)-»; ree., ordinandone il trasporto in appositi luoghi.

Aia. 26.

Autorizzazione allo scarico ed al trasporto delle nevi.

1 privali non possono procedere allo scarico ed al trasporto
della neve senza aver conseguito preventivamente la licenza del-
i'Autorità .Municipale; e dovranno in caso di autorizzazione, atte
nersi n Hitte le prescrizioni impartite a tale fine dall'Autorità

Art. 27.

Cumuli di immondizie.

E' vietato di accumulare spazzatura sulle vie e strade, nei
cortili delle case e loro attinenze, le quali debbono essere sgom
bre da qualsiasi immondizia.

Tali materie debbono rimanere chiuse in recipienti imper
meabili muniti di coperchio per essere versate nei carri dei pub
blici spazzini.

Art. 28.

Scarichi di latrine.

Le condutture di scarico delle latrine, dei lavandini (acquai),
bucatoi ecc. debbono essere convogliate nella fogna comunale
o in pozzi neri privati in modo che sia evitata la dispersione delle
materie luride.

Art. 29.

Manutenzione degli edifici.

Per impedire stillicidi di acque piovane che possano lordare
il suolo pubblico, è fatto obbligo ai proprietari dei fabbricati
di curare la buona manutenzione degli edifici e delle tubazioni
di scarico.

— 10 —



L \'ieialo rieile \ ;» e ;;,.;/.•- .!•.;: dì ì :eli e :

</) «Jieitare sulla pubbli'.':» ••':• •• nei canali l'acqua e mate
riale immondo, come pure di oiiurare le bocche dei fognoli ;

b) spolverare panni dalle iinestre e balconi prospicienti
pubbliche strade; dalle iinestre interne la spolveratura dei panni
potrà farsi soltanto nelle ore antimeridiane fino alle 8 d'inverno
e lino alle 7 d'estate;

e) spaccare legna, lavare botti, carri, autoveicoli od altro;
d) soddisfare alle corporali occorrenze ali'infuori dei luo

ghi a ciò destinati.

Aut. 31.

Spurgo delle latrine.

Lo spurgo delle latrine delle case deve essere fatto in botte
a sistema inodore e l'operazione di ripulitura e trasporto dei ma
teriali deve essere eseguita dalla mezzanotte alle ore 5 salvo
l'osservanza delle altre prescrizioni del regolamento c^rnunpln
d'igiene.

Art. 32.

Orinatoi e latrine nei pubblici esercizi

Tutti gli esercizi pubblici e i luoghi di pubblico ritrovo deb
bono avere o nel cortile o nel recinto interno della casa, orina
toio e latrina.

Art. 33.

Depositi di letame.

E' vietato di tenere nell'abitato depositi di letame che deve
essere trasportato a destinazione non appena estratto dalla stalla.

Il trasporto del letame fatto deve essere effettuato con carri
in condizioni tali da impedire qualsiasi spandimento.

11 —
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Art. 3J.

Ciro,da >,'lont • (ij anmiaìi <" e di pollame.

Nei centri urbani non è permesso di tenere o lasciar vagare
animali bovini, o\ d .; e suini. Il pollame deve essere tenuto costan
temente chiuso in modo da impedire la <iicolazione per le pub
bliche vie.

Art. 35.

Cumuli di materiali.

I materiali residuati dalle demolizioni o dagli scavi non pos
sono essere cumulati sul suolo pubblico.

II loro trasporto deve essere fatto in modo che non si disper
dano nelle vie.

Art. 36.

Raccolta e trasporto delle immondizie.

Per quanto riguarda la raccolta e il trasporto delle immon
dizie private, delle pubbliche spazzature, della tenuta delle stalle
ed il trasporto del letame, devono anche osservarsi le disposi
zioni del decreto Ministeriale 20 maggio 1928 per la lotta contro
le mosche, nonché le istruzioni diramate dal Ministero dell'In
terno con la circolare 27 marzo 1931, n. 20000 D. e l'art. 236 del
T. U. della Legge sanitaria 27 luglio 1934, n. 1265.

Capo IV

DELLA SICUREZZA E DEL DECORO PUBBLICO

Art. 37.

Sicurezza degli edifici.

I fabbricati, siano o no destinati ad abitazioni, debbono
essere mantenuti in buono stato onde evitare danni al pubblico
transito.

— 12



Xe. v.a.so in cui si verifichi un pericolo pei ia ineuiumita cu ;
pubblico e dei passanti, il Sindaco adotterà le misure necessarie
per rimuovere tale pericolo, intimando al proprietario l'esecuzione
dei lavori di demolizione o di ricostruzione occorrenti e, se occor
rerà, provvederà d'ufficio a mezzo di ordinanza da emettere
a norma dell'art. 55 del T.U. della L.C.P. 3 marzo 1934 n. 383
(di) e dell'art. 76 della legge sui lavori pubblici 20 marzo 18ó5
n. 2248 ali. F. senza pregiudizio per l'azione penale prevista dal
l'art. 677 del vigente C. P.

Il proprietario inadempiente sarà passibile di contravvenzione.

Art. 38.

Illuminazione degli anditi e scale.

Gli ingressi, anditi e le scale dei caseggiati urbani devono
essere, durante la notte, tenuti chiusi ovvero convenientemente
illuminati. I proprietari risponderanno delle eventuali contrav
venzioni.

Art. 39.

Oggetti e fiori sui davanzali.

Chi vorrà collocare sui davanzali delle finestre sui bal
coni o sui margini delle terrazze, vasi o cassette di fiori dovrà
assicurarli agli infissi con muratura o ferri in modo da garantire
l'incolumità dei passanti.

Dovrà pure essere evitato lo stillicidio dell'acqua proveniente
dall'innaffiamento dei detti fiori (V. art. 16 lett. b).

Art. 40.

Distese di bucato.

Non è consentito di stendere il bucato nelle vie pubbliche,
nelle piazze e nei giardini né alle finestre, sui balconi o terrazze,
nell'abitato urbano.

(') Ora Art. 153 della L.C.P., 4 febbraio 1915, n. 148.
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^ie. v ci ri de* le ime

qualsiasi cenere.

Ak i. 41.

•cMre: decoro e aspetto.

dt carie o di qualsiasi altro impianto in luogo
re ed esporre su di esse biancheria e panni di

Art. 42.

Getto di materiali dalle finestre.

Ove non si possa provvedere diversamente, i materiali di
demo.:z:one dovranno essere calati dalle finestre in recipienti
mnudo da evitare la loro dispersione e la polvere. In ogni caso
Uterreno sottostante dovrà essere tenuto sgombro, pulito e nella
stagione estiva, innaffiato.

Art. 43.

Ingombro dei marciapiedi.

E' vietato di passare sui marciapiedi e nei tratti di strada
nservata ai pedoni con oggetti ingombranti e di soffermarsi a
scopo di vendita ambulante.

Art. 44.

Distese di merci sul suolo pubblico.

E' proibita la distesa sul suolo anche se sopra coperte distese
a terra, di ortaggi, frutta, cereali, ecc. E' pure vietata l'esposi
zione di oggetti che offendano la pubblica decenza o rechino
disgusto ai passanti.

II Sindaco può proibire i sistemi di esposizione di oggetti o
di merci che siano indecenti, oppure che occupino soverchio
spazio od impedisca la circolazione dei veicoli e delle persone.

— 14 —



? o •> ", .' di boi:;, . .iole ecc.

li' vietalo e: ne .••e>;.ìje boni, ruote, d.;: di, verehioni di
lerro e simili, per sp"<;:tr!i da {in luogo ad un altro, nelle vie
pubbliche interne del eentro abitato.

Ari . 4o.
t

Lancio di sassi - Divieto di sdruccioloni.

E' proibito sulle vie e piazze pubbliche, di lanciare sassi,
palle di neve, e di fare sdruccioloni sulla neve e sul ghiaccio.

Art. 47.

Transito di greggi.

Le mandrie ed i greggi di pecore devono essere accompa
gnate per le strade da personale sufficientemente capace. Nel
centro urbano devono seguire le vie periferiche evitando asso

lutamente quelle centrali.

Art. 48.

Divieto di circolazione di animali da cortile.

E' proibito lasciar circolare o vagare animali da cortile nelle
vie pubbliche e nei luoghi aperti al pubblico.

E' proibito altresì tenere esposte a porte e finestre gabbie di
uccelli se non sono costantemente tenute pulite.

Art. 49.

Divieto di spolveramene di tappeti e panni.

E' proibito scuotere e spolverare panni e tappeti sulle fine
stre prospicienti le vie pubbliche.

15
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•\.<\. 50.

'dnicheria o panni sudici.

--''!;; biancheria o panni sudici per le
n mediante involti e in modo da nascondere

Art. 51.

Cani randagi.

.Velie vie e nei luoghi aperti al pubblico, i cani debbono essere
muniti di museruola. Nei giorni di fiera e di mercato e sempre
om.ndo vi sia tone.rso straordinario di gente, i cani devono
essere condotti al guinzaglio. Per i cani senza museruola ed i cani
randagi saranno adottate le misure prescritte dall'art. 84 del
regolamento di polizia veterinaria 8 febbraio 1954 n. 320.

E' vietato in modo speciale di far vagare per le strade cagne
in istato di calore.

E' impedito infine di ostacolare comunque l'opera dell'ac
calappiatore dei cani e di favorire la fuga di quelli che stessero
per essere accalappiati.

Art. 52.

Transito con ferri e strumenti taglienti.

E' vietato transitare pei centri abitati con ferri o strumenti
da taglio e specialmente reggendo, a piedi o su mezzo di loco
mozione falci non smontate.

Art. 53.

Apertura e illuminazione delle porte.

Ogni casa non dovrà avere, dopo il tramonto che un solo
accesso aperto che dovrà essere sufficientemente illuminato.
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Akl. OD.

Costruzioni edilizie - Cautele antincendi.

A norma della Legge 27 dicembre 1941 n. 1570 sull'organiz
zazione dei servizi antincendi e della Circolare del Ministero
dell'Interno Direzione generale dei servizi antincendi n. 19306 del
16 gennaio 1949, tutti i progetti per nuove costruzioni civili e
industriali, sono soggetti, soltanto ai tini della sicurezza contro
i pericoli di incendio, alla preventiva approvazione da parte del
Comando del Corpo Vigili del Fuoco. Le costruzioni stesse, ad
eccezione soltanto di quelle destinate ad abitazione civile e che
sono di altezza inferiori ai 21 metri in gronda", sono poi soggette,
sempre agli stessi fini, anche al collaudo da parte del medesimo
Comando dei VV. FF. prima del rilascio del permesso o licenza
di abitabilità o di esercizio.

Art. 57.

Vigilanza antincendi ai locali ove si trovano
sostanze combustibili o pericolose.

Sono soggette alle visite ed ai controlli del Comando del
Corpo dei Vigili del Fuoco tutti gli impianti, stabilimenti, ma
gazzini, depositi, autorimesse, officine, rivendite ecc., che produ
cono, impiegano, detengono o rivendono sostanze che presentano
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pericolo di incendio o di scoppio che saranno elencati dal de-
creio apposto che d Preiet.o ha emanato a norma delle dispo
sizioni richiamate all'art. 51.

Per la disciplina dei depositi delie pellicole cinematografiche
vedasi il regolamento speciale allegato al presente sotto la
lettera A.

Art. 58.

Vigilanza antincendi sui depositi e sugli impianti
di lavorazione di sostanze combustibili o pericolose.

Le competenti autorità, prima del rilascio o del rinnovo
della licenza per gli impianti ed i depositi specificati all'articolo
precedente e della licenza di abitabilità o di esercizio alle nuove
costruzioni, dovranno richiedere il prescritto nulla osta al Co
mando dei Vigili del Fuoco, il quale dopo la visita sopraluogo
rilascierà un apposito « certificato di prevenzione incendi » dal
quale risultino le prescrizioni da osservare e le condizioni di
esercizio a cui deve essere sottoposta la concessione della licenza,
per quanto riguarda la prevenzione incendi. Quando tra le pre
scrizioni daosservare vi siano anche particolari lavori daeseguire
prima dei rilascio o del rinnovo della licenza di esercizio o del
permesso di abitabilità, dovrà essere eseguita la visita di con
trollo, per accertare l'esecuzione dei lavori stessi.

Le visite di controllo dovranno altresì essere eseguite ogni
anno nelle autorimesse e negli esercizi che fabbricano, manipo
lano o detengono in deposito sostanze esplosive od infiamma-
oili di categoria II e III delle Norme Tecniche suggerite dalla
Commissione Consultiva per gli esplosivi e gli infiammabili del
Ministero dell'Interno o gas compressi o liquefatti ; saranno bien
nali in tutti gli altri depositi e stabilimenti, tranne che nelle pic
cole rivendite ove saranno triennali.

Sarà comunque eseguita nuova visita di prevenzione incendi
in caso di voltura di licenza o nel caso che nelle fabbriche, nei
depositi, nei locali di vendita e simili vengano apportate note
voli modifiche.

Il certificato di prevenzione incendi rilasciato dal Comando
dei Vigili del Fuoco deve essere esposto, insieme con la licenza
di esercizio e presentato ad ogni richiesta degli agenti di P.S. e
dei Vigili del Fuoco.

— 18 —



dmei ne presso i fornai.

1 • '.•*••> ai fornai di tenere in deposito nei forni le fascine
-..:•'•!';<-re .di iabbisogno giornaliero.

Art. 60

Pulitura dei camini.

t

l.e gole dei camini, stufe, forni, fucine ed in genere tutti i
condotti del fumo, devono essere spazzati dalla fuliggine almeno
una volta ogni sci mesi. Le gole dei forni per cottura di pane e
simili devono essere spazzati ogni trimestre. I camini devono
sporgere almeno un metro dal tetto, essere di altezza non infe
riore alle ease contigue e superarle se servano a fucine produ-
cenii gas nocivi o fastidiosi. L'altezza minima dei camini di queste
ultime sarà stabilita, caso per caso, dall'Autorità comunale.

Art. 61.

Sicurezza delle stalle.

Nelle stalle è vietato di fumare e occorrendo per la illumi
nazione fare uso delle lanterne, queste devono essere chiuse e
protette da rete metallica.

Art. .62

Incendi.

Chi accerti personalmente un incendio o ne venga comun
que a cognizione deve farne immediata denuncia all'Ufficio di
polizia municipale o al Comando più vicino dei Carabinieri.

Tutti i proprietari debbono consentire il passaggio nei loro
cortili ed anche nelle loro case degli addetti allo spegnimento
degli incendi e mettere a disposizione i loro pozzi d'acqua.

Nei casi di incendio ogni cittadino che non ne sia fisica
mente impedito, è obbligato a contribuire all'opera di spegni
mento e chi si rifiuta potrà essere denunciato a norma dell'art.
652 del C. P.
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Dewczzc naturali e degli immobili di particolare valoreTirtisrico.

Art. 64.

Pali e condutture elettriche : divieti.

E' proibito servirsi dei pali delle condutture elettriche o
dei pubblici infissi per distende!e fili, appendervi oggetti o
merci, o arrampicarsi su di essi per emergere sull'adiacente
terreno.

Art. 65.

Giardini e viali.

E' vietato di strappare i fiori, nei giardini pubblici di pestare
i ul„ l ^.. Ji^lil^iul,^ suiie pictiitc. .\ci paoonci giurami e

vietato di bivaccare, di consumare pasti, di occupare sedili se
non a scopo di riposo, e di farvi pascolare animali.

E' vietato in genere di danneggiare e di recare in qualsiasi
modo, pregiudizio alla proprietà di ragione" pubblica. I contrav
ventori senza pregiudizio delle pene sancite dal presente rego
lamento e di quelle comminate dalle leggi, sono tenuti a risar
cire prontamente i danni arrecati.

Art. 66.

Insegne dei negozi e scritte reclamistiche.
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Art. o7.

Bambini e persone deficenti.

Non possono circolare da soli le persone deficenti ed :
bambini.

Art. 68.

Bagni in fiumi e torrenti.

Coloro che volessero fare bagni in,fiumi o torrenti, do
vranno vestire un apposito costume e tuffarsi nei luoghi che
anno per anno saranno indicati dall'Autorità Comunale.

Art. 69.

Uso delle fontanelle pubbliche - Divieto
di lavare lungo le strade.

Nei canali scorrenti nelle pubbliche vie, limitatamente al
l'abitato, e nelle pubbliche fontane, è vietato lavare.

L'acqua delle pubbliche fontane deve servire soltanto per
l'alimentazione umana, salvo speciali permessi dell'Autorità mu
nicipale.

Art. 70.

Macellai e salumieri.

E' vietato ai salumieri ed ai macellai di circolare con indu
menti sporchi di sangue e di trasportare i ferri del loro mestiere
non avvolti in tela od in custodia.

Art. 71.

Trasporto di carni

Lecarni macellate devono essere trasportate con l'osservanza
delle norme stabilite dal regolamento di polizia Veterinaria
8-2-1954 n. 320 e del regolamento sulle carni 20-12-1928 n. 3298.
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Art. 72.

anjrnr-M? esposizione di bestiame.

E' proibito uccidere in pubblico gli animali da cortile, e

*< : .mimali destinali alla mattazione, esposti al pubblico,
ueooono essere ben puliti, legati con robusta fune e condotti
da persone esperte.

Art. 73.

Maltrattamenti di animali.

E' vietato di maltrattare gli animali percuotendoli, sovrac
caricandoli di peso eccessivo e lanciare loro grida scomposte.

h; .nodo speciale è prescritto:
ì) che il trasporto al macello di animali fortemente clau

dicanti o con zoppie dolorose, sia effettuato con mezzi idonei e
non abbia luogo con sistemi che importino strazio o sevizie ed
in particolare sia vietato l'uso del pungolo;

2) che la legatura degli arti dei piccoli animali, caricati su
birocci, sia effettuata a mezzo di corda piatta, anziché rotonda
e gli animali siano caricati in guisa di rimanere adagiati inte-
.vwiiciiic sul mezzo di trasporto;

3) che nel mercato, detti animali, siano convenientemente
assicurati e risparmiati da sofferenze;

4) che nel canile municipale non si maltrattino gli animali
ivi ricoverati e per la soppressione dei cani, non reclamati in
tempo utile dai proprietari, si provveda con idonei sistemi in
guisa di produrre la morte nel modo più rapido e meno doloroso ;

5) che non si effettui il traino con i cani in condizioni
fisiche non sufficientemente idonee, con carichi eccessivi alle loro
forze e con finimenti inadatti (collari, pettorali di cuoio di
larghezza inferiore ai 5 cm. ecc.);

6) che non vengano impiegati animali che per vecchiaia,
ierite o malattie, non siano più idonei a lavorare, ed è vietato
il loro abbandono;

7) il divieto di giuochi che importino strazi agli animali
e le inutili torture per lo sfruttamento industriale di ogni specie
di animali ;
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mancale stima.-. da 'd.i aap'diia la promiscuiìà nelle gabbie;
che sia provveduto alia necessaria nutrizione od abbeveramento
nelle soste prolungale nei macello; alle condizioni igieniche
delle stalle, alia prepara/ione di lettiere e dell'occorrente pulizia
dell'animale. f

Art. 74.

Protezione degli animali.

Gli agenti comunali hanno l'obbligo di cooperare per agevo
lare il compilo che gli agenti ed ispettori di cui all'articolo 7
della Legge 12 luglio 1913, n. 611, spetta per assicurare l'osser
vanza delle prescrizioni sulla protezione degli animali.

Capo V

DELLA PUBBLICA QUIETE

Art. 75

Suoni e schiamazzi.

Non è permesso cantare per le vie, "suonare o fare schia
mazzi dopo le ore 22.

Dopo le ore 21 è vietato il suono di organetti o di suonatori
ambulanti.

Art. 76

Abuso di suono di trombe o clacson.

E' vietato produrre rumori e suonare a lungo trombe e
clacson e fare uso di segnalazioni acustiche, anche di autoveicoli
e di autovetture, durante il giorno e specie durante la notte,
ciò anche in corrispondenza del D.P.R. 16 giugno 1959 n. 393,
approvante il T.U. del Nuovo Codice della Strada (articoli 112
e 113).
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Ari. 77

Suonatori ambulanti.

Nelle pubbliche vie i suonatori ambulanti non potranno iar
marsi nello stesso posto per più di cinque minuti ed a distanza
inferiore ai metri 30 dal luogo della precedente fermata.

Essi non potranno suonare dinanzi alle chiese, alle scuole
ed agli ospedali.

Art. 78

Suono delle campane.

Il suono delle campane sia delle civiche torri che di quelli
delle chiese è regolato dalle seguenti norme :

a) divieto dalle 20 alle 5 dal 1° novembre al 30 aprile e
dalle 21 alle 4 dal 1° maggio al 31 ottobre;

b) il suono non può durare più di tre minuti rispettando
un intervallo di dieci minuti tra una suonata e l'altra.

In caso di avvenimenti straordinari, sempre col permesso
dell'Autorità comunale, potranno essere consentite deroghe alle
suddette norme.

Art. 79

Questue e collette.

In luogo pubblico non è permesso mendicare, (art. 154 e
155 Legge 18 giugno 1931 n. 773).

Le pubbliche sottoscrizioni, le raccolte e le questue dovranno
essere autorizzate a norma della Legge di P. S. (art. 156 Legge
18 giugno 1931 n. 773).

Art. 80

Industrie rumorose.

Per l'impianto e l'esercizio d'industrie rumorose ed inco
mode devesi avanzare domanda di licenza all'Autorità Comunale
la quale nel concederla, determinerà la località e tutte le moda
lità da osservarsi per l'impianto e l'esercizio stesso.

— 24 —
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' 'aitonierc, de! materassaio, del fabbro,
d del mugnaio e tutti gli altri mestieri

clic pei i azione cii macchine, motori, o per l'uso continuo di
--ria'.,•-.a. aa amai rechino molestia al vicinato.

me <ì.:\\c industrie rumorose non può incominciare
on ae. deiie oie e. ne protrarsi oltre le ore 20, dal 1° novembre al
30 apule, e dalie ore 5 ed oltre le ore 21, dal 1° maggio al 31 ottobre.

Qualora particolari esigenze di luogo e di tempo richiedano
i os^ei vaiì/.a di nuove disposizioni per l'impianto e l'esercizio di
industrie rumorose o incomode, queste saranno emanate dal Sin
daco con ordinanza a sensi dell'art. 66 del X.U. Legge P.S. 26 giu
gno 1931, n. 773.

Art. 81

Animali notturni.

E' vietato tenere animali che, specialmente di notte, rechino
disturbo al vicinato.

Art. 82

Rumori e suoni nelle case.

E' vietato nelle abitazioni produrre rumori che diano fasti
dio o disturbo agli abitanti di case vicine e fare uso eccessivo
di strumenti musicali, apparecchi radio-televisivi, giradischi e
simili, dalle ore 23 alle ore 7 del giorno seguente.

Art. 83

Macinazione cereali.

Oltre le disposizioni dei precedenti articoli, alla industria
della macinazione dei cereali sono applicabili quelle della Legge
7 novembre 1949, n. 857, e dalle disposizioni emanate.
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Cciir.rdcrcianii ed esercenti.

I commercianti all'ingrosso e al minuto, gli industriali e gli
artigiani sono soggetti all'osservanza del presente regolamento
eccetto quelli indicati dall'art. 86 del T.U. delle Leggi di P.S. 18
giugno 1931, n. 773.

Per gli esercenti i mestieri ambulanti si terranno presenti le
disposizioni della Legge 5 febbraio 1934, n. 327. ed il Regolamento
29 dicembre 1939, n. 2255.

Art. 85.

Denuncia di esercizio pubblico.

Chiunque intenda attivare sia stabilmente, che temporanea
mente negozi, magazzini, stabilimenti, officina fabbriche, uffici,
ecc., destinati all'esercizio di qualsiasi rivendita, commercio, arte,
industria o professione, deve darne preventiva partecipazione
scritta all'Autorità Comunale, per ogni sua disposizione, facendo,
se del caso, le regolari domande prescritte dalle speciali norme
legislative disciplinanti ciascuna specie di attività, indicando
sempre la qualità dell'esercizio e la località ove il medesimo si
vuole aprire.

Uguale comunicazione dovrà essere fatta in caso di cessazio
ne, di trasferimento e di cambiamento del titolare.

Art. 86.

Richiamo alle leggi speciali.

In particolare, gli esercenti di spacci di carne fresca, devono
uniformarsi alle prescrizioni del regolamento comunale di vigi
lanza sulle carni, nonché del regolamento sulla vigilanza sanita
ria 20 dicembre 1928, n. 1352 e 26 settembre 1930, n. 1858.
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gozi che dilettassero di quanto sopra, dovranno ottemperare a
tale prescrizione, entro un anno dall'and
te Regolamento.

Gli esercenti l'industria del pane, devono esseri muniti della
particolare licenza da rilasciarsi dal Prefetto ai sensi della Legge
7 novembre 1949, n. 857.

Per la vendita del latte destinato al consumo diretto, olire
alle norme del regolamento approvato con R.D. 9 maggio 1929,
n. 994 e per la produzione e commercio degli olii, commestibili,
oltre alle norme del R.D. 15 ottobre 1925. n. 2033 e del R.D.L. 30
dicembre 1929, n. 2316, saranno osservate le disposizioni del \i-
gente regolamento comunale d'igiene.

Cosi pure per l'apertura dei negozi da barbiere si osserveran
no le apposite disposizioni del regolamento comunale d'igiene.

Art. 87.

Lotta contro le mosche.

Gli agenti municipali ispezioneranno periodicamente tutti
gli esercizi pubblici e gli spacci per accertare che siano osservate
le disposizioni annonarie e igieniche e specialmente quelle ema
nate per la lotta contro le mosche. (Legge 29 marzo 1928, n. S58
e D.M. 20 maggio 1928; Decreto del Capo del Goxerno 20 maggio
1928; Ordinanze ministeriali da emanare ai sensi dell'art. 263
del T. U. delle Leggi Sanitarie 27 luglio 1934, n. 1265).

Art. 88.

Verifiche ai locali degli esercizi e delle industrie.

L'autorità Comunale potrà in ogni tempo far visitare i locali
di ogni esercizio o industria, per verificare se essi soddisfino alle
condizioni prescritte dalle disposizioni vigenti.
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La licenza di esercizio dovrà essere esposi a nei locali di
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r

Art. 90.

Pesatura delle derrate.

Il compratore può sempre controllare l'esali•••. ....--e pesa
ta. A tal fine le bilance che servono alla vendita deboono essere

collocate in posizione comoda, essere pulite e recare numeri
ben leggibili.

Esse debbono recare ben visibili i bolli della verificazione
dell'Ufficio metrico.

Art. 91.

Avvolgimento delle merci t

Le derrate dovranno essere avvolte in carta nella quantità
strettamente necessaria e di peso non superiore ad un grammo
per ogni decimetro quadrato.

Il compratore però ha la facoltà di far pesare la merce senza
carta e di avvolgerla o riporla in involucro o recipiente proprio.

Art. 92.

Merci maleodoranti.

Le merci o le derrate emananti esalazioni o cattivi odori do
vranno essere immerse nell'acqua od in altre sostanze neutra
lizzanti.
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ili e nell
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Art. 94.

; ••••• i: merci sulla via.
r

lutti i generi destinati al mercato non possono vendersi né
comprarsi altrove, che nelle località all'uopo destinate.

E' pure vietato l'incetta del pollame, delle uova, dei for
maggi, della frutta, degli ortaggi e dei bozzoli, lunao le vie del
paese nei- un i »aio .!: Kn tri al

Art. 95.

Notizie statistiche.

Tutti coloro che portano merci, derrate e generi sul mer
cato, dovranno uniformarsi agli ordini che verranno loro impar
titi a mezzo delle guardie municipali, e venditori e compratori,
non nr-lropno ,.;n....,,. : ,]; ri„,. , „ .a : ..,,..„.: i ;.• i_ a^, -

ro loro richieste sul prezzo, sulle qualità e quantità dei generi,
e delle derrate vendute o comprate.

Art. 96.

Condotta degli esercenti nella vendita.

I negozi dovranno essere costantemente forniti delle merci
comprese nella licenza di vendita e. specialmente per i generi
alimentari, in quantità sufììciente a soddisfare le esigenze nor
mali della clientela.

E' vietato loro di dar noia al pubblico con le insistenti
offerte, e relativamcntt d ... .. »yj di vendita di generi di prima
necessità destinati al consumo popolare, l'interruzione della ven
dita non legittima, né giustificata da parte degli esercenti soggetti
alle discipline del R.D. 16 dicembre 1926, n. 2174 viene considerata
agli effetti de! decreto stesso come definitiva chiusura dei rispet
tivi esercizi.
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Art.

Tende parasole.

I commercianti possono munire, inoltrandone domanda al
Sindaco, i loro negozi di tende, vetrine ed altri posti, unii orman
dosi pero alle prescrizioni del Regolamento di ornato.

Art. 98.

Cartelli dei prezzi.

I commercianti devono esporre su appositi cartelli i prezzi
dei generi di vendita, espressi in caratteri uniformi e leggibili,
collocati in modo da essere visibili a tutti.

E' fatta eccezione, ai sensi della circolare n. 143 in data 13
maggio 1949 del Ministero dell'Industria e Commercio, per i
seguenti generi : fiori, armonium e pianoforti, automobili non
a serie, motocicli non a serie, confezioni di lusso per signora,
oggetti artistici, oggetti forniti dietro speciale commissione o mo
delli di un unico esemplare, oggetti usati, pelliccerie, prodotti
non finiti e soggetti ad ulteriore lavorazione, prodotti dell'indu
stria orafa e pietre preziose, profumi di lusso.

Ai commerciami trasgressori sono applicabili ìc sanzioni
di cui all'art. 22 del R.D.L. 22 aprile 1943, n. 245.

Art. 99.

Orari di vendita.

Gli esercenti dovranno scrupolosamente osservare l'orario
di apertura delle diverse categorie di negozi, che il Prefetto della
provincia determina a norma delle disposizioni della Legge 22
febbraio 1934, n. 370.

Art. 100.

Segnalazione dei surrogati.

I generi alimentari preparati con surrogati, devono, con la
denominazione riportare le percentuali di surrogato che con
tengono.
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Ari. 101.

ione eli vigilanza sugli alimentaristi.

r' i'1 ':'molta della Giunta municipale di istituire speciali
co.aaa,:.-;- a. vigilanza aiio scopo di sorvegliare e curare l'os
sei vaii/.a oi iaiie le disposizioni emanate con leggi e decreti per
disciplinare il commercio dei generi alimentari.

Art. 102.

Vendita di latte da parte dei produttori.

La vendita del latte dei propri fondi rientra fra quelle rego
late dall'art. 9 Legge 5-2-1934, n. 327.

I venditori devono servirsi di recipienti in ottime condizioni
di uso e provvisti, in quanto servono per misura, del bollo del
l'Ufficio metrico, secondo le norme del Regolamento comunale
d'igiene.

Art. 103.

Trasporto pellicole cinematografiche.

Chiunque a qualsiasi titolo, detiene, manipolale trasporta
pellicole cinematografiche con supporto di celluloide deve sotto
stare alle norme di sicurezza e alle disposizioni emanate dal Mi
nistero dell'Interno ai sensi dell'art. 28, lettera A), della Legge
27 dicembre 1941, n. 1570.

Art. 104.

Facchini, sensali e intromettitori.

ùxHm i - V&aa© aferegàta 2*@aF$»?$* *>i&90bi@£ ~ &s»9ftll ed
&rt2Q8»?r&&&G&£ P&H31& tali attività &OaO fidato
QQomt&te dalle 34&aa&9 M ?«&* 41 eoi ©lifar$*t55
aei *•&• &*g&t 4JL ?*•»» caa togge J&i/3/3à n*2$%.
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Conno i e e e anpiegaidi, aie. le^jontrawen-
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Capo VII

Art. 105.

Procedura! contravvenzionale,

art- 10 - Li-art. 105 "Proae&ura coatravven^ionale,, vie

~i-'.c •-'••'-•'• '::. ... :,tc ;a;:cl..m,.-..•:te, quando la
i'- - •---. 0:1 :,. coltrìiaDntij d-0;10 a, ra.c;uibi

—-^ • .-...._ ....._'._. irtit» ivo — i.. / — ; uo «• Iu9

e 11° •-• o rovle 3/3/34 n. 3£3

Premi di diligenza agli agenti.

In ottemperanza a quanto dispone l'ultimo comma dell'art.
HO del sopracitato T.U. della Legge Comunale e Provinciale si
stabilisce che gli eventuali premi di diligenza agli agenti che
abbiano contribuito alla scoperta e all'accertamento delle contrav
venzioni, verranno conferiti trimestralmente con apposita deli
berazione della Giunta municipale, da adottarsi in base a spe
ciali rapporti dell'Ufficio Sanitario e dell'Ufficio Tecnico Comu
nale e alle iniormazioni che verranno all'uopo assunte nei modi
che saranno ritenuti opportuni.
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Ari. io,.

Riferimento al Codice Fertile.

Qualora i contrax-xentori siano soggetti all'; dira amesta,
direzione o vigilanza si applicherà Tari. 196 dei ;

Nei riguardi invece delle persone giuridiche si a\ . a riìeri-
mento all'art. 197 del C. P.

Art. 108.

Costituzione di parte civile e provvedimenti
del Sindaco.

Nei procedimenti contravvenzionali, il Sindaco, quale rap
presentante del municipio, potrà costituirsi parte civile.

Inoltre, ai sensi dell'art. 55 della Legge C. P. 3 marzo 1934
n. 383, potrà prendere i provvedimenti contingibili e urgenti
del caso.

Capo Vili

DISPOSIZIONI TRANSITORIE

Art. 109.

Entrata in vigore del presente regolamento.

Il presente regolamento avrà vigore dopo l'approvazione da
parte della Giunta Provinciale Amministrativa ed ultimata che
sia la seconda pubblicazione prescritta dall'art. 62 del T. U. della
Legge 9 giugno 1947, n. 530, salvo le eventuali modificazioni che
venissero disposte per effetto dell'art. 102 del T.U. medesimo.

Art. 110.

Abrogazione di norme.

Dalla data di cui all'art. 101 non saranno più applicabili le
disposizioni di polizia comunale che contrastino o non si addi
cano a quelle del presente regolamento.
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Art. 111.

Tcvii-ìni eli applicazione delle nuove norme.

Sacco deroga, da concedersi con atto scritto del Sindaco, gli
..a.iuj.iii del Comune dovranno uniformarsi alle nuove norme

entro sei mesi dall'entrata in vigore del regolamento.

Art. 112.

Deposito del regolarmente

Il presente regolamento rimarrà costantemente depositato,
a disposizione del pubblico, e nelle ore d'apertura al pubblico,
uresso l'Ufficio di Segreteria.
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Pttlihìi itti- a all'alo alho pretorio per . giorni
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I, ttttlo il

a termini dell'art. 62 del T. V. della Legge comunale e provinciale

a marzo 1934. n. 3J»3. modificalo dall'art. 21 della Legge 9 giugno 1947

«. 530.

• Il Segretario

Per copia conforme qlToriginale.

li

Vitto; IL SINDACO
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Allegato

al REGOLAMENTO COMUNALE DI POLIZIA URBANA



REGOLAMENTO SPECIALE, DI SICUREZZA
PER I DEPOSITI DELLE

PELLICOLE CINEMATOGRAFICHE

Art. 1.

Classificazione dei depositi di pellicole.

I locali adibiti a deposito, riparazione e spedizione di pelli
cole cinematografiche infiammabili si distinguono in :

Categoria A) - depositi grandi di pellicole - oltre i 500 Kg. ;
Categoria B) - depositi medi di pellicole - quantità tra i

100 ed i 500 Kg.;
Categoria C) - depositi piccoli di pellicole - quantità da

30 a 100 Kg.

Art. 2.

Obbligo di licenza per il commercio, il deposito
e la riparazione delle pellicole.

II deposito, il commercio, la lavorazione e riparazione ed il
trasporto delle pellicole cinematografiche infiammabili sono su
bordinati a concessioni di licenza, previo parere del Comando
dei Vigili del Fuoco ai sensi della legge 27 dicembre 1941, n. 1570,
art. 33, comma g.

Detta licenza è temporanea e dovrà essere rinnovata alla
scadenza; essa, in ogni caso, non può aver durata superiore ad
un anno.
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dagli abitati.

ì depositi della categoria A debbono sorgere in località iso-
... : . a a e di-can/a daaii meli liei abitati e specialmente

• e m : .: ,v: ;aia i ed a pubbliche riunioni (chiese, scuo
le, cudeab l'aitri. cinematografi, caserme, ecc.) e da officine in
ma a lavorino e si custodiscono materiali particolarmente peri
elio- j medi klemm allegalo A).

la distanza minima dall'abitato a"dalle officine predette
sarà stabilita di volta in volta a seconda della potenzialità del
deposita) e dell'importanza degli edifici e 'delle officine di cui
all'elenco predetto. Essa deve essere misurata dal perimetro
esterno dei locali di deposito al punto più vicino del più prossi
me) ediiìcin il'u?.'.) pubblico, industriale o privato, e calcolata con
m formula d Kè/C. a- cai e! è la distanza espressa in metri, C
ìa quantità di pellicole espressa in Kg.; e K un coefficiente va
riabile da 1 e 3, a criterio del Comandante dei Vigili del Fuoco,
a seconda dell'importanza del più prossimo centro abitato, o
edificio destinato a pubbliche riunioni, ovvero della più prossi
ma officina o deposito tra quelli riportati nell'elenco allegato A.
In ogni caso, la distanza non dovrà essere inferiore a mt. 50,
per deposito fino a Kg. 3000 di pellicola, e di mt. 75 per quanti
tativi maggiori.

Nei casi più favorevoli, e quando siano adottate particolari
caratteristiche tecniche per la prevenzione incendi e per la sicu
rezza, la distanza stessa potrà essere contenuta in mt. 100 per
depositi non superiori a 5000 Kg. di pellicola e in mt. 150 per
depositi non superiori a 10.000 Kg. di pellicola.

Art. 4.

Locali per i depositi della Cat. A.
Requisiti e prescrizioni.

I locali, propriamente adibiti a depositi di pellicole della
categoria A, dovranno essere situati in locali isolati, preferibil
mente ad un piano. In particolari casi potranno anche sorgere
edifici a più piani, purché rispondano ai requisiti necessari per
garantire la sicurezza interna ed esterna nei riflessi delle persone
e delle cose.
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la/.ionc -, • a aaa., 11 o em .• e . e. \ e a

laxioiic.

i locali destinati ad uffici, magazzini, revisione e riparazione
di pellicole iniìainmabiìi. *\c. do, a.mio risponder^ alle scimeli! i
prcscri/.ioìii :

1 ; - I locali adibiii a riparamene, montaggio e spedizione
di pellicole dovranno essere columbi con maieriali resistenti ai
fuoco e risultare non iniaiedi.mi m'e -cale, adle ; abbia alairi i ascen

sori, ai disimpegni degli altri locali. Dovranno essere separati dai
locali precedenti immediatamente quelli anzidetti da pareti in
muratura dello spessore di almeno mt. 0,50,. nelle quali potranno
essere ricevute le aperture indispensabili, purché provvedute
di serramenti resistenti al fuoco, a chiusura automatica.

2) - I locali destinali ad uffici dovranno' essere disimpe
gnati almeno eia due scaie a prova di iuino. ad esclusivo servizio
del personale addetto agli uffici. Le aperture verso le scale an
zidette dovranno in ciascun piano essere provviste di serramen
to resistente al fuoco, che si apra verso la scala e sia munito di
apparecchio che lo tenga automaticamente chiuso.

3) - I locali per l'esame, la riparazione e montaggio delle
pellicole dovranno avere due o più porte a conveniente distanza
l'ima dall'altra munite di corrnmnntì mei storiti -i' fiinm pr] anri-

bili verso l'esterno, o tali da consentire il tacile esodo delle

persone addettevi, a mezzo di scale separate ed indipendenti
dalle altre, con aperture verso le scale stesse munite di serra
menti a chiusura automatica.

4) - Quando non si reputano sufficienti, nell'eventualità di
un incendio, le scale di comunicazioni, dovranno impiantarsi al
l'esterno appositi ballatoi e scale di ferro od altro materiale
resistente al fuoco, per facilitare l'uscita delle persone anche dal
le finestre, in cortili o piazzali ampi, o direttamente sulla strada,
in posizione assolutamente al riparo da un eventuale incendio
che possa svilupparsi nei locali adibiti a deposito, riparazione o
montaggio di pellicole.

5) - I locali per deposito del materiale d'imballaggio do
vranno essere divisi dai locali di spedizione e dagli altri locali,
mediante muri, di spessore non inferiore a mt. 0,50, con aperture
munite di serramenti resistenti al fuoco. Ai serramenti dovranno

essere applicati degli apparecchi che li mantengono automatica-
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namte chiusi. E' Lilio divieto di tenere depositi nei locali scan
tinati.

6) - L'illuminazione di tutti i locali, anche di quelli nei
quali si possano trovare occasionalmente pellicole, dovrà essere
attuata secondo le prescrizioni stabilite dal Concordato delle
Compagnie di Assicurazione per i locali pericolosissimi. All'ester
no dei locali, in prossimità dell'ingresso, verrà disposto un inter
ruttore generale.

7) - Nessun mezzo di riscaldamento è permesso, oltre
quelli che possano, essere attuati mediante impianto a termosi
fone con caldaia esterna, ovvero mediante altro sistema che non
possa determinare pericoli di incendio.

8) - In tutti i locali contenenti, anche occasionalmente,
pellicole dovrà essere rigorosamente proibito di fumare, di ado
perare fiammiferi od altri apparecchi a fiamma libera. Avvisi
a grandi caratteri dovranno indicare tale divieto, e dovranno
essere disposti sulle pareti di ciascun locale.

9) - In ciascun locale di cui sopra dovranno essere distri
buiti opportuni mezzi di spegnimento: secchie di acqua, secchie
di sabbia, estintori e coperte di lana o di amianto. I locali per
l'esame, la riparazione ed il montaggio delle pellicole dovranno
essere provveduti di un numero sufficiente di doccie di acqua
in pressione manovrabili dall'esterno, od anche di spegnitori au
tomatici a giudizio del Comando dei Vigili del Fuoco.

Si dovranno, poi, nei posti opportuni indicati dal Comando
stesso, collocare prese d'acqua, predisposte col raccordo unifi
cato VV.FF.

10)-Ove siano da temere particolarmente scariche elettri
che atmosferiche, deve essere applicato ai depositi un adatto
sistema di protezione contro gli effetti di tali scariche.

I parafulmini devono essere verificati periodicamente, allo
scopo di controllare che essi siano in piena efficienza, tanto come
messa a terra, quanto come assenza di discontinuità nelle con
nessioni metalliche.

Art. 5.

Pellicole.

I rotoli di pellicole dovranno essere opportunamente suddi
visi in custodie di sicurezza di cemento armato o di altro mate-
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a a peri cita tenuta d'aria, in
di un inizio di incendio, questo

estendersi a imio li deposito. La quantità massima di pel-
'' *!; 1- ' T• " eoa'emùa ;n 0gnj ce]]aj cja determinarsi,

a l.d Comando Provinciale dei Vigili
..radala in Kg. su appositi cartelli, affissi

'lgra ceim ,e .ad. la- .dano ben visibili.

'":asi ae,. ,1 ]\r \e-au!ie doxrà essere provvista di uno spe-
_..;e,ae automatico di incendi.

Ciascun rotolo, contenente 150 o più metri di pellicola, do
vrà essere conservato in separala scatola di metallo o di fibra,
del tipo ammesso, eccetto quando occorra estrarne la pellicola
per la riparazione. Le pellicole, eccetto quando si debba esami-
miric. dovranno essere conservale nel locale di deposito.

b numm d. i oaed di pellicole da adoperarsi in ciascun
locale destinalo ad esame, riparazione, imballaggio o spedizione
di pellicole infiammabili, dovrà essere il minore possibile, e sarà
determinato di volta in volta dal Comando dei Vigili del Fuoco.
i rotoli, appena esaminati e riparati, dovranno subito venire
chiusi nelle scatole di custodia e portati nel locale di deposito.

Alla sera, tutte le pellicole esistenti nei locali adibiti a ripa
razione, imballaggio o spedizione, dovranno essere allontanate
e trasportate, nelle relative custodie, ai locali di deposito.

Potrà farsi eccezione per le pellicole esistenti nei locali adi-
bili al montaggio delle stesse, allo scopo di non ostacolare il
lavoro in corso, purché, a giudizio del Comando Provinciale dei
Vigili del Fuoco, siano adottate particolari misure di sicurezza
che compensino gli accresciuti rischi per la presenza delle pelli
cole nei locali predetti.

Ciascuna persona addetta alla riparazione ed all'esame delle
pellicole dovrà avere in vicinanza un recipiente metallico rive
stito in panno, per raccogliere i ritagli delle pellicole e gli scarti,
i quali dovranno essere allontanati di volta in volta, e comunque
al termine di ciascuna giornata di lavoro. Le relative modalità
saranno stabilite dal Comando dei Vigili del Fuoco.

Avvisi a grandi caratteri, disposti in modo ben visibili sulle
pareti di ciascun locale, vistati dal Comando anzidetto, dovranno
indicare il quantitativo massimo di pellicole che può essere te
nuto temporaneamente nel locale stesso.
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Locati per i ucposiii Clelia <^au li.
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i depositi mma e.a. ..•,... e.

idm-ilalo in locali isolati od indipendenti, non destinati ad altro
usa, e rispondenti alle condizioni innanzi riportate per i depo
siti della categoria A. iddi leali, in ogni caso, dovranno essere
ubicali a conveniente distanza dai locali destinati a pubbliche
riunioni e da quelli indicati nell'elenco allegato A, ed avere
un numero limitato di piani (non superiore a quattro).

Essi dovranno essere separati dalle abitazioni limitrofe, me
diante robusti muri tagliafuoco, del tutto privi di aperture,
prolungantisi per urda'n /./a non inferiore a mt. 3,000 sul più
allo livello della copertala dei icxali slessi.

Le custodie delle pellicole cinematografiche, costruite secondo
i criteri riportati per i depositi della Categoria A, dovranno essere
ubicate in sito isolato, in cortili, giardini o spazi ampi.

Possono essere situate anche a piano terreno dello stabile,
quando le pellicole siano in quantità non superiore ai 100 Kg. per
ogni custodia di sicurezza, e quando siano adottati accorgimenti
Ledi da garantire l'incolumità, cldle abitazioni soprastanti e limi
trofe, ed attuate tutte le prescrizioni indicate per i depositi della
categoria A, oltre quelle che potranno essere ritenute necessarie
dal Comando dei Vigili del Fuoco.

I condotti delle bocche di ventilazione delle custodie delle

pellicole cinematografiche, dovranno correre a conveniente di
stanza dalle finestre o altre aperture di abitazioni, laboratori o
magazzini circostanti.

ialino .-m.Pdjrsi anche nei-

i,

Art. 7.

Locali per i depositi della Cat. C.
Requisiti e prescrizioni.

I depositi della classe C potranno essere ubicati anche in
fabbricati ad uso di abitazioni, purché il numero dei piani non
sia superiore a quattro, e quando sia garantito che in caso d'in
cendio non abbia ad essere ostacolato l'esodo degli abitanti.
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Tali depositi dovranno essere situati preferibilmente a pian
ti, i-reno o all'ultimo piano, quando questo sia posto in diretta
ora.iia azione con le terrazze di apertura dello stabile, le quali

tei azze a loro volta siano ben isolate, a mezzo di muri tagliafuo
co, rispetto agli edifici limitrofi. Dovranno essere costruiti con
maicria le resistente al fuoco, e risultare separati dalle scale, dalle
minine degli ascensori, dagli anditi e corridoi di disimpegno di
aoitazioni mediante robusti muri privi di aperture.

Qualora per i bisogni della ditta fosse necessario mettere
in comunicazione detti locali con altri situati in altri piani, de
stinati ad uffici od- altro, vi si dovrà provvedere per mezzo di
scale di comunicazione isolate, a prova di fumo, ad esclusivo
servizio della ditta esercente il deposito, r locali e le scale pre
dette dovranno rispondere alle norme di sicurezza innanzi indi
cate. Le pellicole dovranno essere conservate in cabina regola
mentare di sicurezza, sempre con l'osservanza delle prescrizioni
relative alle bocche di ventilazione ed ai rispettivi condotti.

Per i depositi molto limitati (non superiori ai 50 Km. di pelli
cole), si potrà anche usare una stanza a pianterreno, destinata
a questo solo scopo completamente isolata da qualsiasi altro
locale, con uscita diretta all'esterno munita di serramento apri-
bile verso l'esterno, a chiusura automatica, bene armata, e rispon
dente a quegli speciali requisiti di sicurezza che verranno rico
nosciuti necessari all'atto della visita tecnica.

Art. 8.

Locali per il commercio, il deposito
e la spedizione delle pellicole.

I locali per il commercio, la spedizione o la consegna delle
pellicole, qualora siano indipendenti da quelli destinati a depo
sito, vanno considerati alla stregua dei depositi della categoria
corrispondente alla quantità di pellicole normalmente e quoti
dianamente adoperate nei locali stessi. Essi debbono perciò cor
rispondere ai criteri di sicurezza innanzi esposti, oltre a quelli
che potranno essere dettati all'atto della visita tecnica del Co
mando Provinciale dei Vigili del Fuoco.

Dovranno essere sottoposti a visita di controllo da parte
del Comandante dei Corpi dei Vigili del Fuoco tutti gli esistenti
depositi di pellicole cinematografiche, e locali per l'esame, ripa-
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-azione nioniac do sedizione e consegna delle- pellicole stesse,
. aa/a. rilasciala m base alle dispo-

,; di ecairolìo -i l'iscontri che i

iocali adibiti all'uso di cui al precedente comma, specialmente
d: e a • : dia al limile inferiore delle varie
; , -e.eaci dispositivi e modalità costrut-

a\ di ..c/'i 'deposito cellulare, intercapedini areale, spe-
caiaa; «.luminatici. »abine di sicurezza, ecc.) e per quelle altre
ac--ma/m;d da , m. . o .--ere dettale presentino nel comples

so garanzie di sicurezza equivalenti a quelli innanzi prescritte,
ii Comando dei Vigili del Fuoco, quando risulti dimostrato che
non sia possibile provvedere nel caso particolare al rispetto di
tutte le norme anzidette, proporrà la conferma della licenza per
d periodo di tempo strettamente necessario pel trasferimento
de: dcaosi:': m loca'; idonei. Tale periodo di tempo, in ogni caso,
a : poiia e-sere -aperiore ad un anno.

Le norme di cui sopra non si applicano alle pellicole cine
matografiche giacenti nei magazzini merci o bagagli delle Ferro
vie dello Stato in attesa di inoltro o di ritiro, alla sicurezza delle
quali provvedono con apposite disposizioni le Ferrovie stesse.

// presente Regolamento speciale composto di 8 articoli è
sialo approvato, unitamente al Regolamento di polizia urbana,

con l'alto consiliare n in data»

La Giunta Provinciale Amministrativa lo ha approvato nel

l'adunanza del giorno col n. . . ,

Lo stesso Regolamento è stato superiormente omologato

come venne comunicato dalla Prefettura con lettera n. . . .

Div in data

Infine è staio pubblicalo all'Albo Pretorio per giorni . . .

dal al

li

IL SINDACO IL SEGRETARIO
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